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B u r r a s c h e e n e v i c a t e - I iuni r.jiò da i m o n t i ?nd,l!a d;.frcddo *;» •™"<>»ip° ™"'llMi»-A 1 / T , n i ' nel 

J ->J la Iona di piazza Uncthc-ria, posta sotto il l ive l lo del mare , 
l 'acqua ha invaso negozi e ab i taz ion i MU l!.i l o to 1 , Sui mont i del Malese, in prov inc ia di Caserta, è caduta mezzo met ro di 
neve e i lup i sono scesi a va l le invadendo a lcuni ov i l i . A M i l a n o , la tempera tu ra è scesa a meno tre a rad i . A Pa le rmo e su 
fu t la l ' Isola piove e il mare e bat tu to da vent i f o r t i s s im i . A N a p o l i , è caduta la neve sul Vesuvio. Anche in prov inc ia di Ma
cera la è caduta la neve e la tempera tu ra e p i l la re . Nei d i n t o rn i di Tr ieste il t e rmomet ro è sceso a meno dieci Neve e f reddo 
In I r p i n i a , nel Sannio, in Pugl ia e nel Ma te rano e in decine di a l t re local i tà 

Denuncia dell'ONU a tutti gli Stati membri 

Molti agenti chimici sviluppati per scopi militari 
sono « del tutto inadatti » per contrastare le di
mostrazioni di piazza - Le stesse sostanze sommi
nistrate ai topi hanno provocato molte deformità 

NEW YORK. 6 
I £ a s !;ici imo;!oiìi utilizzati dallo forze di polizia per contra

s ta re le dimostra.noni di piazza possono provocare la mor te . A 
que?t;i preoccupante couolud<>ne è tinnito un gruppo di espert i 
designati dal l 'Organizzazione mondiale della sanità che ha in
viato un det tagl ia to rappor to al segre ta r io dell 'ONl. ' . V, Tliant. 

II gruppo di espert i , composto di diciotto membr i , ha di
ch ia ra to che i è bene non sot tovalutare i pericoli r appresen ta t i 
dai gas lacrimogeni e ria altr i agenti chimici in quanto non può 
essere t racc ia ta una netta linea di demarcazione t ra le sostanze 
letali e quelle semplicemente des t ina te .a porre in .-tato di tem
poranea incapaci tà ». 

Il rappor to afferma inoltre che - le sostanze chimiche im
piccate in cer te circostanzi- p'».-son»i essere letali o provocare 
Lno stiito di incapaci tà pi rmanen'.e --. V. prosegue: : Molti agent i 
chimici sviluppati per scopi militari sono de! tutto inadatt i ad 

Il ricco play-boy torinese che abbandonò il cadavere nudo della squillo 

Continua a ripetere: « E' annegata davanti a me » 
I medici legali certi invece dello strangolamento 
Ci fu un complice? - Le bruciature sul corpo della 
vittima - Strane amnesie • La moglie dell'arrestato 
accenna a fatti irriferibili - Rimorso o ricatto? 

Dalla nostra mia / ione me io eome si è dist'atto de! 
\ e.-::'.:. 

" h " v l \ n . fi ! Ila l 'etto t c " a la venta ' . ' La 
I! r au : en :e r l a r o v'.uni»..,na. j .'»•:"•»• ' 'ho ha c.'.-k lu.-o :l ver 

i! k m c h eia p!r-h\ \-r\ c'ie M ,- • ' • ' ^ l i :'<teno-.t.'.torio la lu ' i can 
autoaccusa: ,» p.T la' ir...:-te ci: ! »l» d n ahi in omicidio v olontar : . . 
MiV'llllO lie.ul!. i; iz.i. ha t . a I , " i IMI—o per I I M alitile- '! . 
sborso la p r u ; . , notte :n u:i t t-M'iie il caso e ' na -o a n c h e se 
cella delle > N i n n e . . Do,io I;:M \ ">"-• ' >>'"' •';>,:>" a l leerà da ehi.i 
,,,,,,,, l n , ( „ m e e una itio'ii.C.t | ! ' - • ' e -: i convinta che Mar-

liiie l i e .n i re^a : d p i n n a di ino | 
i n e so; i oe.it .e e s t . i ' a so l lo ì 
isi.-ta a sev ./'.e. !•'.' mo l t a dopa I 
! l'ii'a a ,:o:i:a --- a! l'ernia an 

es tenua t i l e <ii :nt. 1 ras'.ilari e il 
eino/toll: . ha. dei'rii'to prò; ,':,!.ì 
men te ftno a u n - s ' a u t .muta 
K' eiitr.i'.o in c a l i e re ieri ai i 
la dopo av i'l' ahhi'.u e..ito i 

1 i , . , 

essere usati dalla polizia, sia perch-j riscia > mortale e troppo •** 
aito, sia p-.-reh.ó essi provocano ;:na incapaci tà fatale >. | 

Il segre ta r io genera le dell 'ONU l'ha fatto c i rcolare t r a I 
tutti gli st.iti membr i . U Tii.int ha chiesto ai noverili di valli- I 
t a re le r isul tanze della ind.ntir:..1 compiuta diuth espert i e di | 
cons iderare gli effetti che le armi chimiche e biologiche pos- I 
sono avere sulla salute rlei ci t tadini . , 

\"a asreriunto che il rappor to dei l'i esperti si sofferma a con- ' 
s iderare anche gli effetti che l 'u-o c:i aneliti chimici .a fini mi
litari a lini di «o rd ine pubbl ico» può produr re r.fli 'ncqua e 
nei cibi. Si sottolinea, ciò'-, che la quanti tà di m i c u i chimici 
pres-'-nti ne l l ' acqua e nei c u ; e pai assilli.: iti ua.hi es-.eri umani 
è molto super iore a quella r iscontra ta qu ir.do r'ii ste-si attenti 
chimici vengono usati per l ' acr icol tura . li r . p p e r t o afferma che 
nella prole dei topi a cui sono s ta te sommtn i s ' r a ' c dosi rela
t ivamente a l te di un agente chimico seno s ' a t e r iscontra te multe 
deformità . 

«Giallo» a Milano con propaggini in Svizzera 

chies to perdei ! > a; ;-h n ' n ; <• 
alla sorel la che e rano a t ' J a ' i a 
i ro \ ariti in uat - ' . : : a 

l'.K'lio ore d o r o . perà , ' 'ella 
sua cella d; i: i ca incn 'o del s-' 
c o r d o b racc io , -ono etitr.r. ' .1 
sii- ' :t liti» p r i v a r . . o i : v (!••!'. i re 
pulihlic i ilott ion.ne ' l t . i! ina 
dii e i - : ru t to ; e uat! i'r.iii.'n < ,i ! 
l! per i to - e l ton - dot' l ' è He! 
na rd i , che ha i -i L'ii.to l 'è- une 
l iecro-copico della sve i i tu ra ' a 
i;:o\ .me . 

Nel r a ccon to de! tt;o\ tXV,. ,,,-,, 
fes.-:on:-ta t roppi s • ;• <> at icera i 
punt i oscur i , le l.u une eia col 
m a r e . l-i .-ila ,'e.to.i. ci.is.i ir !.';•,, 
vista a u n e i t a r e nella '. a-e.i ti.i 
bagno , ma ÌÌ'.SO.CL: li i . ln.eate uo-i 
ho fa t to nulla per - a ' \ ar ia • i 
è in ne t t a cuti tradil iZiotv co:i i 
r isult i l i! del la pi n / i . i . Neil.- ; I 
pan ine d a l ' . l o s i r . t t e '.tiv ile dal 
prof. De B e r n a r d i alla ! Yocir.1 
del la r epubbl ica si a c - t e . ia 
fiitti. elle Mar t ine l ' i ' . i . r . \i.\u\ •'• 
Iliortil IKT sot'l'oi 'anii-nto. Nel 
suo collo sono M.in n - c e i i ' r . e 
seitiil ev ident i di ^!rl•zzal"l•nto 
e. ne! corpo, a lcuno l,!'i!Ci.-,,i:'e 
proviK'.ite (la b r a c e <!: s u . ; 
r e t t a , ecc 'nmo- ' i ili vello. ,illc 
b r a c c i a , al pe t to , alle Ltair.l'e. 

Al t re annotazioni del per . : o 
s t r idono con la coti! c» ;o i i e r. -a 
la not te s co r sa al capo delia 
- q u a d r a tno'n.Ie d o " Mo:.t. -,i-
IKI; nsul t i i infili 'i ( h e Mar; ne . 
;il m o m e n t o delia ieor te . ;i.»n 
er;i u b r i a c a , ne (It .aiU.i. i.,ti-
ne. fa t to che esc lude la i no ' t e 
[H'r iiniH'.u'aiiieliIo. nei polmoni 
della r a g a z z a non e -itala ' co 
Viltà t r i ne ; . ! ci: aci iua, ma tuia 
c e r t a q u a n t i t à iti muco san
guigno. p rovoca lo pro-um:b: l 
m e n t e da una press ione a l l e i n o 
al eolio. 

Si c e r c a di far luce a n c h e 
.su u n ' a l t r a cu cos tanza r d i n a t a 
dal per i to :1 (piale t - c luue i-ne 

I l 'agure-ssiune s:a s t a ' a i n m 
i pinta d a unii soia pe r sona . « la 
! qua le a v r e b i v eo'. uto s iu iul t .e 
| n eau i en t e conti tuiei'e. liumoii: 

. ' .zzare, s t r o z z a r e e .-otto.-aie la 
sua v i t t ima =. i". r a ^ n i i e e r e e r a 
sni'i (niella notte del !,', g.agi.o 
l'.MV:'.' l 'ile i-.i i «;.- Tt i ì i . ' e r c o n e 
vano fra lui e l'ito l ioai io. lo 
sfr; . t t i l tore (ì: Mar i . ne accus.ato 
in un pr imo ti m;H> de! del . t to . ' 
(.'iirlo Campa g i n ha (ietto d: co 
i io - ie r lo . m.i solo d; \ i .- : . i . 
Frequc !ita\ imo gì: s tess i locali 
no t turn i e ;>(.'saio lo s'.es-o 
r i s to ran te . S;:|>-na che t i a 
l 'i a m i c o (!• ! c u o r e » della b--l 
la p;tr;gìtia. ' Atii In- ques t e (io 
inaiidc, come molte i i l t re in 
(picsta sipiali ida e sconcer ta r . ; . ' 
\ i cenda , iion hanno t r o i a i o r.-
s;>osta. 

Nessuno sa ('1 seg re to is t rut
tor io copre oga: r.ot.ziai (pa.ile 
sia s t a to :1 e omfHi : ' ana i i to d: 
Car la C a m p a n i a d. f ronte .a 
magi.s'r.'.:: i he l'h euio ìnt.-ri o-
ga to f::,o a r i t t e m o i t r a ' a . 

iiir.i II perizia iii'iTii.-i epica - -
per col lasso i ai t h v a \ olator io 
p i ' n iK . i i o ,i,i s t r a n g o l a m e n t o . 
l'iil Olile pi'itlle ìnd.liillll -i 
d is -e elle qu . inae la s v e n t u r a t a 
g iovane \ . une i ibbainlonala i n 
da sulla - t ra i la d, \ i i i i n o prò 
la l i i lmei i te crii . incoia \ : \ a e 
eia- l ' . i- ' ; , i--ino -e n ' e i a d i s fa" . i 
i l ede iu lo la m o l t a Fo r se que-t . i 

| è la UTìti i . 

M i . CI si d iiiiiiuda. che cosa 
ha spai lo i'oiiiiei.'la i l i so-pct ta to 
ad u - c n c d a ì l o m l i r a . IÌHJHI sei 
mesi, ad autoac i i . cirs:'. ' Ci s: 
t i o . a ii> f ronte ad un uomo 
i." ine i i ' a to il.n l i inois i o p p u r e la 
Si oncer ta t i t e decis ione del ra 
m o n t i l e C a m p a g n a fa p a r t e di 
un ca lco la lo urt.-gno nel tenta 
t u o di e v i t i n e , mi i l 'air-lllo di 
buoni av \ ocati e per iz ie di par
te. di s c o n t a r e d u r a m e n t e la 
sua colpa. ' i ,U inqun enti non 
escludono neppure l ' ipotesi ebe 
l 'omicida non sia l 'unico depo 
s i t a n o del t r e m e n d o « s e g r e 
to t e i lie qua lcuno , do;n) a v e r l o 
r i ca t t a to in questi ult imi t empi . 
abbia minacc ia to di s v e l a r e 1 
suo nome alla pulizia. 

gii.', .vie p r o t i - s i n l ' V e elle 
u..-'a s i l i c i so- ' . •unto a n c o r a la 
' .ei.iione to rn . t a alla [xihz.a ma 
(i ie . ; ;'.' e, ;a. sicn.» e m e r s i 
nuovi p a r t a uler ; è i e s e i ; . r e b 
bi ro ;i megl .o dei a u r e la ^n.i 
fig.ira. h- ' l : a v r e b b e . ìaf.-itt.. 
a m m e s s o u . ' 1 (niella no' . 'e, n.-l 
su « eli• g.i ' . 'e a l .ucgio della t Cro
cet ta : . '.7.1 hi! e 1 CH'cas.oliale 
amaca. v: . ra ^-tata una iott.i 
c::e. nel: ebbrezza p rovoca ta d a ! 
w.hisky. si - r a tr;isfijrm:it;i iti 
u::a piccola orgia sad ico-sessua
le. Lio Séiechereblj-- i s e^n ; di 

h : ri . 'n-. ' . ' rati: ri C i -

Strappano al forno crematorio 
il cadavere-prova del delitto 

p - -
M;: .A. ;O. C:_ 

far .uce s\; •. 
trsflico d. < '.rira'.lcr's c::c-
qu?x » : vis:. : funzionari d e ' 
Cr-rninalp-ì! :V. Mtlar.o e q :•?'.-
1: delia ;*>!:/.a rì: Lue 1:1 ». s; 
«•ini trova.:: alia f-r.e -t. 'le 
oracela :! c ìc ì - ivi re ri: ;:n 
inni . ! a^.i.-s.n.iM — l ì cai 
ni-">r:e e ra pa--.-:.•> con:;? :ia:.: 
r a l e — e harr ' . i f a v i àp:> na 
:n temr-i a far.ie e-'..".-.~r-c da! 
forno cr<-r.irr>7a del c m ' t e r o 
n>"ri'.;T,-r.' ile mii.ine^e. .1 e c-
p-a -i"m:c.-.rn-.ri:7zito. pr.m.i 
cine ]?. t -- e.?, reg.r.a * ci-'! de-
l : : i 5aria —e orr.p'.e-vn-.r-r.te 

La Svizzera 

chiede iì ritiro 

di suoi aerei 

utilizzati 

nel Vietnam 
ÙINr' .vivA. r, 

Il Còve-rrsi s. i/zero h >. I v o 
rr.ani.ìto .». nro,.r;o anttias. ..v 
tere :r. Ais t r . i . à -.: e; . .- lere 
a.le ajt.ir.M "it-1 par--.- :; r t.ro 
:mme.i:àto dal V;e'_-.im A%-z'.: 
aerei sv.zTt'-r; t:,># « PÌI.VIJ-Ì 
Porter >, giacché, a qj.w.o s; 
è apprc-.-o, essi verrebbero i.-:-
Mnati nella g je r ra v.itMTi.M. 

I-'t. •T..I "." >.'.." > :.". u ' i In ca
s i :! 13 n.Y. erri':»T-- .-r-^r-a r ^ r ! 
apmr t r . ' - - c V i i - . - i card oc:r-
c->la:,-..i ;-l cle.iTTi.i-. a Fe rmo 
ievit ' .-:>::l. r.-.-.M .• C a l i - c o 
d.'-.d i v d; TX anni . b-:n-- - i:.--
-: \ ma.:;:: ire de : b-rs..g' . :-. . . . •; 
viveva -ol i nei - a i armar ta 

n> : a I I •;.Ì >.m .'---•n.r. ..-e -? 
i l . i r n . 1 suo: r>.-'-':r 
-.n,. n i - . ir : 
-.elio ca rcer i 

•c:i. r:r.cn:.; 
d; L ;g n i . «.>-

i r.i ;r,i vai r. r> •:? — eh-:-. --:•-
: r >n 11 l i cor.fe—•.Oi-.e. da z ••>-
' \ ir.e ne era -: e i \':::r. -.r.;e — 
! • l ' amante d: q i è s t . i : -: rh la-
j mai r i La ira !\->)--r."> i ^7 an-
j r.:. a f .,:>',-zr;.? *:>.-.-:.- ^; p:.-,-
I fé?-or M »r-in.-J-ii.irr.pa. :.!-••-

C".v-.:e :.n ::n l.ce.i -i. !.:.;.-r.r>. 
e .Mario Ch:ol :*:. .>0 .inni, do-
me:!;?.* » a 1. u a r . o . d i v e er : 
ras--.-..-,- d i l l a « Corner V;.:g-
c. *. ma n.iM a Serr.vr^in.ice-
s c i in 7»r..v.rci.l :l. Fè77.i7à. 
Da •• mpo ri i m i t i a man: ; . : 
zi ;•? .'!\.-èb'r>-:-7o con'.pr;") ;I d---
! . : M —- rrì?'é7..:!m-:T.:e s.i7èbbe 
«ta* > '.'.. 'ma — a oronamèr»-
:.>: d. ::IÌ l'inda serie rì. -rjo-
Iiaz. «ni a: daiin: d-?!la v.".:Ti.i 
che la sera ch-l l ì n n o r a h . v . 
s'.e/lia.nd i-i n . 'e tès vanente. Il 
aveva sorpresi ment re s tava
no c impiendo l 'ennesimo f;i7-
to. I! Cr.:.»-i.::i — sc-cor.do !a 
cotifess.oi-.e d- i l 'am.inte — al-
I c a saltò sul vocchili che :n 

p recedenz i 'a r. pn---- a\.-•'.?. 
fatto li/oondantem:-:"-:- tK-r-:. e 
lo sofTr»'ò pr-.-rnrnd d i .;-. r i 
.v.r.o =:i! \:=SÌ. I :!'.>• a n i a r - : 
•>"): 7i^gi .n-e-o ! a . b e r ; » i . 
v i i Plinio r. e.e. In r».i-e al e 
» srr . td.r ." > la nal.z 1 ave \ a 
r: a accer .a t . i C"-:- -r.".r.o ri
m a - ' : d.Y. io a! !-"» n.i . . -mbre 
e a l l ' a lb i n p a r t . r m i per I.'.i 
_ M " i l . 

Mia s-^.>7-^7-1 del f da l l ' i > 
=-->-.>:"ii » un s-.jss^.j :;--; ri: even 
•; con ::n 7."rr;-i cine Alfred l'i * 
c:>x-: 7-1*7ebbe inv.d.vre. la 
rv)!.z a m i l a r e - e e q i-^lla d: 
I.ug.ir.o -or»--» £1 i..:e quando, in
d i g in io Ì-J j n :~a:y;co d. * "i-
•"cl.Vr"? ,-\c~t:.r< » fa'.-: ferma
rono il i:ì no*, err.bre v ra r -o a 
I r idano :! ("ri,od.::! e un cer to 
S e r ? . o Riivi. d.i R-.1--1 Ar-i-
zlo. in casa del q : ile venne
ro trovati snche 2'"-T~» d .'.lari 
canades i fal- i . 

In c a - a de! C h i o l : t i furono 
invece t rovate le chiavi delle 
cis-e".*e ri sicurezza d; v a n e 
bine!;-? d I g u a n a e M.lano: e 
nelle c.i.-.-v"e un p o r o d ' a rmi . 
. . l ì (i.i-cna d: l i b r c t i di ri 
-p.»rm:o per o'"re .Vt m.ìioni 
i r te « i t i ,-; Re verbo ri ol t re a 
nurr.oro*: al'.r: t.toli p-;-r v a n o 
al t re decine di milioni e a ft 
milioni in banconote da lf"ì 
m i a '..re. 

I! successivo sviluppa delle 
indiami i>>r*.ò alla < scorar

vi » eia i: {{••-;erb-r: e ra s«--:o 
: r > . s ' o m i r t o * p-:-r colia-s.> » 
ve- : . : » a :•-•"••> l i =e ra dM ]••: 
n ••.--n.br? a-o» e - - - r e - : iv» vi-
;*o 7T\cm-* dal ia c".i;:->i-"-
c>n y . i n T>èe < - \ . z z e r i > c i v 
lo vi< :av ; sr»=-o. !a i.-.ri del 
'.• Y~\ co-i :-<'eT.:.{ìcata la IV»-
CÌ-'.T». venne fu ir. eòe era la 
amar . ' e d.-l Ca i»! . : : , e elio qu '-
-*.: i'.vc--va -:»in: i a de r ;b i r - : 
a : iù r pré-e ! » zio. 

La d-»nnt aveva f a ' " ! f iv -
le chiavi d-! l i c i - i : p . : : av . i 
a srj.i-so ;'. \ - e c h i o mer"-;-
l ' amar . ' - -va', g..ÌW\ ! 'a: ipar*i-
m-' i i ' i . l.?. ---ra d-d !-? :: Re-
vorherl 1: -otnire-e e :1 Cnio 
d.'.:; lo s «npres^e. L 'esame ri--! 
cad n e r e avev.ì fj'.'.avia e »n-
ferrn.vo il col: isso. M i :! f ;n-
? Iona rio i n c i r c a : ) a'.!'ir.i.itti-
ri ? r.an -i a r r e se : a n i i alla 
Pr'r-.ir,ì. spiegò i fa - ; : e chie
se i'au"07.zz,-izi >'.e a e-e^u.-e 
un supp l emén t i ci. per .zia. 
Tor'i.T.o all 'ohltorl'i — si era 
a r r . v .v : a! 2T no-cembre — 
??pp° che p v . i pr .ma la vi lrra 
fra p i ' * . : . ! per l i cremazione. 
.V. < }•'. in.iinen:a!e » ave', ano 
^:à in ? iato l 'opera/.onc : si 
p-.'.e:te -<>!o o-t.rarre dal fon
do un corpo som:cart>on,zzato 
dal quale .sono stati prelevat i 
7 » Ivi viscer ' . che -o rv i r inno 
ora per r.uivi accer tament i . 
Vi-r ì lue ,irre-M!Ì è stata già 
eh.é*ita rost.r.ìd.?iiir.e. 

di ' , f re i t i la c,..-.;i..L. [ i ros ' i t ' i ' a . 
I): frot . 'e a l le to.-i'e.-r.'i/K-'ii 

• i"i : ;„ : . : . - i ra to e 1-1 ;^r . t '» «.<•;. 
• i r e . ( a r a » ('. -'i.;»a cna SI M -
z: t ' . e ,-.:ic« :.:*,, r a i . ' a t i c . e - : i. 
» r.rn r •,::!'» s'a' .» rii r f i ' ' > 
z ••-!•• • a i re i ; : . ' - u f o . l n^c i a , : i o 
n ; . . r e Ci'- ;n -\ a ì :..n:i.e:. ' .i 
r-i.n f r a r. -por -a t ' . l e <ìc; <••.,••: 
«:t; '• eh" s.»r» t 'DO ;» , ' ' ,.t.) s.; --
t e i l ' re f|'..i!s:a -. d r - e 

• ":. I I T . ' I .-•-.= J i ln .er . ' e arn-r-
r.:?.\f. A . l ' iu- ' coti ter. !e:iz<-
.ViH'rr.ii.t: fino a! ce*'.» s ad ico? 

1 . .V. ' . ' r . ' .1 . ;-e.- la s1: ) [..ccol.i 
«'•;•. . ra — '.a ' ie t to a: cor.-,» 
!.;•: la r : o r .e Atir-iìi-a f . i r a r d i . 
ur».ì i.'raz.o.-a bionda d: 2 i ar.r.i. 
d i i (j ; de '-.ve j i-fiarata c.,i a l-
ci:r.: :i •..-. — m i r.oa e inu-:»» 
a t t rd . . . re -•• . . • . I : .M a e; :•.-'(, o»m-
;.'.•; .-so le s .? - ' r a r a z u e e rjuan-
t i a . r i b b e fa t to . 

I Non ho m :: r t e n ^ ' o C--«r!o 
carnee u; •: e: !• re una ;.er-
f c n i nep; ; . . :e ( j . ì r . io. j o c o pri
m i della sor -ara / iono. mi ria 
f . ì"> c o " ' : r r ter.i».l; r.' •;- a 
•. it'i.T.a :. e -u te ni m . e e •;. 
r e r t : arrUnenti t h e h,t f r c i u t n -
• . r o ». Annalisa ( è r . i r d i . e Com-
rucnsib i lc . non e arci e.» o l i r e 
ma le sue paroV- r.-.eiar.'» tti.» 
Sa caus. ì dei cùr.t.-asti. «orti lu i 
. i n pr imi mesi dfì n.àtr . rr .orco, 
c e r.ar.ti-» ;^>rt.-.to a i i i r . c . 
'.Lra de : loro r a p p i r t i . .-o'.o io 
ir.ua^.r... le p-.r.z.e p - ; c h : a t r . r i . e 
«:ab...r.'.r.r.o se Car lo C a m p a g n a 
è un m a n i a c o sess . a l e . 

Quando l ' a u r a no t t e . d?.l-
rHi.ti-l Kex ha te le fona to al 
»';.•;:. Mor.t.es^no ha d e t t o : r So
no l*a«.vass:no .1 Mar t ine Coau 
r e n a r d lì nn .o r . ' o non ne. d i 
p a c e . \<-:.?: at; a r r e - ' a r m ; ». 
r 'o r -o i i . a n . i .r .con-i ' i . inii ' i . 'e la 
v e r / a . s . i c ce ' - imamen te noa ha 
p:.i a f f e r m a t o d. a v e r i:cc:-o 
la donri.i ma d. a-.erla « \ i - t a 
mor i r e nel bazr.t. .. e di non 
n er mosso un (i.to per t r a r l a 
in sa lvo , a d o m b r a n d o a m n e s i e , 
s ta t i di eec' . tazione. M i r i t o r n i 
lucido, p rec i fo . q u a n d o raccon
ta il t r a s p o r t o :n au to a \ ' i -
novo. il r . torr .o a c a s a e il 

Piero Succa Annal isa G i r a r d i , mogl ie di Car lo Campagna 

Un'esperienza associativa fra gli emigrati 

Una lettera aperta al Presidente Saragat per i fatti di Milano - Attiva partecipazione alle ma

nifestazioni dei democratici tedeschi - Costretti a vivere in vecchie caserme abbandonate, i 

lavoratori si battono per umane condizioni di alloggio - Invito senza risposta a! consolato 

I comunisti 
italiani 

e svizzeri: 
« no » alle 
iniziative 
xenofobe 

Una (tclegajione del Par
t i lo Svo/c ro del Lavoro, 
composta dai compagni Ar
manti Miign.n e. Kar l Odcr-
n ia l l , membri dell.-. Direzio
ne, ha compili la una breve 
visita a Roma su invilo del 
r.oslro Part i ta. 

La di-leos/iore sv ine rà ha 
avuto una serie di incontr i 
con una rìcleoa/ione del Par
tito comunista i tal iano, di
retta dal compagno Alfredo 
Reichhr,, membro della Di-
rtnicr.e. e composta dai com
pagni Federico Br in i , mem
bro del CC Nicola Gallo, re-
(pnnei! i te del l 'Uf f ic io emi-
qr,ifior>«, e Dino Pel l iccia, 
dr l la Sr 7 e ne Esior i . 

Le con . r rs a / ion i , svoltesi 
in un cl ima di amic i i ia e 
rii f raterna < o l lahorazi ino, 
si s-r-"> sviluppate attorno ai 
P'rb'r-mi r1: irteress1* comu
ne, ceri un ampio scambio 
rii np:n ;cr i e di Infermar.o-
r i sulla situar one e la lot-
t* ristia classe operaia e 
delle f i r ze democratiche dei 
due Parsi per la difesa de-
qtj interessi delle masse la-
v . r a t r i r i , f » r la pace e la 
S;ctire77^ in Eurrpa. 

Parl icobi 'C attenzione ò 
s t . i t i rir-bcati. in questo 
quadro, ai proh l rm! relat iv i 
alle coedizioni di vita * di 
l i »v ro d?n!i operai i tal iani 
m i g r a t i "n Svizzera. 

La dAtenaz'oie svìzzera, 
PSBT'SS.I la pi-na solidar'e-
t.i r>in I 'a/or- t .T- i stranie
r i . ho . lUcms t r , la DÌÙ He-
c'sa rppr.sizior.e d" l PSL 
atta in 'z i - i ' va di ti-.-) raz-
z sta r o n t n II cosìdetto «in
fo rrst sra-7-.C nto ». 

I l comparino Reich'in ha. 
rial ranto suo, r ibadito, a 
nome del PCI, che obiettivo 
dei comunisti i ta l iani e del
le lotte delle masse lavora
t r ic i è conquistare una svol
ta rart',ca*r rienli indir izzi po-
l i tV I del l ' I ta l ia , al fine di 
c e a r e !»• cendizionì per la 
ni^na orrupazior.e e per II 
r t - . rno in patr ia dei lavo
ratori eminrat i . 

Le due de'eqazionl hanno 
posto In evidenza tutta l 'Im
portanza del vasto schiera
mento di forz» polit iche, sin
dacali e cul tura l i che va 
manifestandosi sia In I tal ia 
che In Svizzera contro la 
Iniziativa xenofoba. 

Al presid.-nv d. Ha lì. icib-
!>!:<•.i Sarat'a* e al rutili.-.tr. > 
h'<s!;\.i e ai ' i-t , , (, ;: » j > > fa 

lina lettera aper ta . ' .S't;nor 
Presidente — vi .si leititi- — 
.v/'ir';.» larnrtltiiri titillimi ti 
l'erhnn nre.-t tìw s'unno stati 
ci.'retti titilla situti:itine eco-
nnvue'i e socitilc titillanti a la-
i 'ir/ire all'è -fero. A')l>;mnn ap-
j>re--i> diUii stiivijHi de! vie*-
s'!',"/i'( d i Lei inritit'i il! pò-
;.•»/<» it'ilt'iiiti r/.»;»•> hi marte 
ilei p-ilizìnttt) di MiUni'ì. indi-
e.itti d'i l.ej e m:e "un hr.iì'i-
le a.ivi 'ti 'ti '»". S'tii':" ied'-
iiri'i'i ma n-,r. S'jrpr-'ii t',e\ 
S'e> ii'.'etìijì'ir.rv.''), hai ri-
corti unii) ehe Lei r.'nt l,,i rmì 
ritenuto ni-ce^s'iriii ?-or-ire 
delle jeirole tli puhhìic> enr-
(I ttìlio e di ì-il'hliro sdefìnn 
ntir.i qw:':-'h(i lavoratori i'"-
h :ni renv.cro i>rnt limati e a :-
"'KStfai'i à'illn jD.'irid. f'.'icor-
duiìv.n n Isi come ctU'inf:-
sr--' ;fa r.'ii* i'i Itila mr . .'• 
irai !• tata la jril::r:. :r.a lo 
el'iT-e operaia a d ifendere li 
democrazia Ì. I,a !«t;«.ra e 
-'.:'.i scri t ta d a l l T n a i n e end-
L'rati italiani nri.J.-i ^^i-.;i e i.i 

: . : ( T . N " I !• 1 >.: i 

'.•nv.-\ (" i i f ( . . .a e f)ii. >•,! n e 
5'i('i.i/id::.- (li c i ' . : . ' r i ' : n 

Knrfiir-tend itutn l'n'irr.rr.a-
Cine da n e r o d. :/.<or.; r.\ 
n j - ;i7i.i t':ris*:c--"». Tua \:n Ve
ri» M dieci '..»'.'e pì'i ricca j * r 
itici, traffico. r> siozi I ; - - ; i •'•-!. 
V. iti forai», f i» ' ro la < eleiire 
chiesa d;r«r<c.-.'.i. il r:i^.:r'. '-
?(•"(> ?:nd»-ìl'i '.:<'!li Merced»-^. 
A fi-:.- p.i>^ì d i cj'.ii. r.rr.iai <:.i 
mesi e c c i ri ."•i!a";tà. si r. i-
r.:«e«'»na rt.i ' m i i i r . r i i taliani 
ari. ren'.i a ' . ' ' 'Vip. I-i s- r.e è 
s"..:*.i rn»''«.i a dis;>"isi/:i".ne 
(LdlSDS e i sera ta rd i , corre 
n'-i ci.rrii di '•< -" ' i . è sempre 
e » m '-) di ( f.nipicjni. TVT l i 
rr.i-J^i.ir p.irt^ Giovani, che 
ir.t.'i'cci.i::ii ad ".iti r!:h.itt ' > r«> 
l i ' a o di ca ra t te r i -onerale ar-
z .nitriti e temi a loro più vi
ci:::. 

L'I'nior.o è nn'.i il 1. mar 
zio r conta eia r.:i:Tierosi ade
renti ori una interessante at
tività p.V.i'ic.1 e c i i l t i ra le fra 
gli ("'rr.i^r.i'i i tal iani. 

t .Voi r.on ror.liario — ilice 
un iirticolo di fonio della 
I.sAtu, il {^.ri-iieo dtlI 'L 'eip — 
commettere lo stesso errore 
rì: ',-ici qruppi o p i r ' i ' i n i c.:ie 
Qridann a tatti i venti; !.' 
vero ynrt-to rivnluziorririn. i 
veri cr,"iuni*ti si.irno m i . Soi 
r:o'i pfrrrit .ono e r,on pecche 
remo di tale pre.ì'.ir.zionc. .No 
sfro cfinpifo è quello di seni 
acre un larno lavoro rìi mas
sa per la difesa imitarli rìe 
gli interessi rìei lavoratori 
italiarà che si trovano a Ber
lino-Ovest senza cor.trapporci 

alle nrtfinizza'ioi;'' fo'.'t'.el.e 
e- :• '• '!;?, ' . ir.a .•':•.v/r-t'id ..'e '» iv 
.'••ii: » «vireii ' i n. l 'i-r (|!h-sti) la 
l ' i i ì ' i t .e si prn[>-i:;e. uni i\ o n d o 
d a l l e c e n e r i t<- t-d DL'L;I-ttive 
c end i / i o t i i di ; i ' . i de i n o s t r i 
l a v o r a t o r i , di c r ea re - l ' u n i t à 
dea l i «-miiir.it i p e r la p a r i t à 
(Li d i n t ' t c c i tt'i o p e r a i loca l i 
e c e r c a , in m a n i e r a a vol t . ' 
o n d i t i il»-. c»:i d i s c u s s i o n i di 
p : ' ) / / . ' i . CI-Ì ( o t n i / i \ . i ! i t i t i , la 
)» ir: , c ipa / i i i : . - ' a l l a \ l ' i tiel-
1'.•.Miniente ir: c i : e p - r a 

11' !)• : v t.r> ci-;,ire ehe ] \ 
a / . o : : e il. U t '••;;) i in Qi l i T ' i 
,KÌ un ! . ! \ e r o s-'.", ' '>-;n>, tac i 
;». r i ' :.-:•' Miai di \ h ' ; il '-i-
it.'iilii'.'ìti) :>'!i:i(.» d e l l ' e s s e r e 
evii;)r-:'o. l .a '. ,iIi. 'a/'o:ii.» i l . 
irli fMiiitr.'i'i d a n : : o d--l!a t'-r-» 
p r i a c o n d i / i o i . e ."• f|'.i.it.;.i ir. d 
c t i i a r a : santi.» >• <;on-i ( o ? c . n ' i 
di p i J a r - ' d i r e i ' a M i e n ' o il 
p r e z z o «'> i 'o o c n t r a d d i z i e r i 
dt 11 i sordt't.'i i t a l i a n i d i r e i ' a 
d i ' ITI r io r . ' hos i a che; lt.'i r"-
!'-.<,.•;, j ! V , / / i . . - i i r : , i n s^r-

• h i ' . v o di Mtan » d 'o j - ra •!•-
(; .i.ii.r.c.l'.'i C .1 ha.-"» p - v > 

i ;v>r i'i-'.dii-'ri. 'i rio! "."»rl I ' v 
i i i • e- ; '.••.e ; ; e.i : e ia i. 

T, i p r e s i di eos( ;i n M ;>.>-
!:•.•• I ri;i p a r ' e d-'_tìi iMlilTrat! 

è i n . T e d i . ' i ' d a l l o >friì". ' i-
t r a ' n ' " in f . i hn r i c i a l d i s a g i o 
di v •'• • r e ::i ' i n a ^ n tà • *. 
!»>. ! ' - . fi e» r r. b i c i : : pi >"i 
i r a n i n i . f i c i è (i it-llo •':•. .v~: i ! -

\<>ZZ\. .V.Ì.Ì : - T:'~< ria di Her-
lina .i-ce-t. ricca::'..» .'illa fah-
hric.i sori'. no i U"'.h*i.'it",n. 
ve'-chio ca-"em:o in d:-: ; ;o 
ad.bi 'e da ; t padroni » a-i r.'.-

! \oZi\ r-'-r i ! iv . . ' .Tori s t ra 
I rveri. \ \ ri e propri dorrr.i'o-
j ri p:i)h!ici d.»\e la -V..1 \ . : i 
I cine vi si può si l ' a r . 1 e 

qif l l . i di una c a l e r m i . K sul 

;. :i:,i e-L'.I ,i;;..^ai tuimerope 
"•ci» s t a ' e !e iniziative dol-
I T e i p . e .Sfr»;;c/ji de', tratta
menti) discriminatorio — [iali
no scri t to in una lettera aper
ta al consolato Ceneraio ita
liano — ali operai italiani 
chiedono: die le abitazioni 
siano messe dal Senato di 
Berlino -ovest a diretta dispo
sizione detjti opera: e non già 
cene accade, attraverso le 
sinti'ile ditte imprentìitrici. le 
quoli si ralqonn di ciò per 

•ori i pror.ri (iu:en;ien't 
:'ro'dcri. con la rv.'rciccia di 
t'ir h.ro perdere r.r.sh.e l'ahi-
' i r iTte i'i c.tso di lice'izii-
:::cr:to; che te ca-cre de-
W'ofinìicirz d:te ::; n'" ' :T) •:• 
l:"tr,:;ori siano r:uni'e rì<~i 
contorti iniisvensohih: ch1^ 

r 

:er.' zn'i 
e;'.: t t -

NelUi Germanici 

Occidentale 

Tre emigrati 
(uno italiano) 

muoiono 
sul lavoro 

BONN. 6. 
L'oper30 italiano Michele Au

gello ha perso l j »:ta in un 
pauroso incidente provocato dal
l ' improvviso afflusso di acqua 
in una vasca galleggiente che 
v i f i e ut,l izzata nei lavor i di 
costruzione di un nuovo ponte 
sulla Neckar nei pressi di Ess 
lingen (Stoccarda). 

Nella vasca lavoravano al mo
mento del disastro otto operai 
(tutt i s t ran ier i ) : cinque sono 
riuscit i a salvarsi e t re sono 
annegati. Uno è, come si è 
detto, di nazionalità I tal iana. 

^Tj.'le c'-.ndi^Tj':: fi: v 
U'o.'jr:hciiri vi sia t.n co-'rollo 
e -erri'.nfo di Tapnrc. 
elet'i rìnll'asscmolca rì 
(l'.iil'v.i: c'è' si : ch^'c' ì ocii 
'orma rì: r-eìtroll t rìel'e '•;•.••'•"» 
e de;;'.: a r i <]'• rientro n-?:': 
ailoaoi. cor. c:.; :-i cere: rìi 
':'•'::'ire li l'.La'r.'r e t'n^o.".(i-
-•o'»;."v) i—i rjti e-i.'ar.:t: ». 

I'. r ora le a'- 'or.ta ; ' . i ! : i -e 
n-:i p a n n i . - i :»: ' i né \ o l . r o 
fi tr-"- .dctini r i - p i - t i r->»•*.:•> i 
i f|i-. -•. 7.rh'-c-'c. i'e-TC- è 
vj-c,»,-, , i M. n a . o r ' i . i ' .c 'o 
::•.'••-«•• t.i. arcine a ?u ritti > nei 
pr «*-'i:".\ z: >rr.i ce. emigra t i 
>: iran-M v.t.i ?. i v.r..>. forte m».-
r.f. - t a r i - r e di pr- : e.-t.i da-
\ a r t i al cen~o'..-.:o: co ; i è 
s o r . f i ;n u r i dec ' i u'.tirr.i 
\ vìa-tini, prop.i".-."> d i l l e a<-
senihlee d» i lavorator i . 

L'imporr. ' . intornaric»nr=lis'a 
dei l iver .Tori : : . i !nni a Ber
lin i-ove-t si è e s p r e s s i con 
la pirtfC :pa7Ì"»no ,i r::r.*ttr.>-
=e nini :V-ta7:ori i p>. - la rv-.*-? 
•:el Vie t i i n od a fùircxt de : 
lavoratori tedo-ehi 

GÌ: oicidi ri: Aiolà e P . ì f i -
par-'.ia tian::"» v.-f> la irr.me-
. i ' . r i proto-ta lio^'.i i r , : . : r . r : 
i taliani, ohe pv:•? le v e d; 
Per'::p.r-ive-l hanno >:".!.ito 
con cartel l i o striscioni. N :-
rtierose - i n o s*-!te le assem
blee promosso d a l ' L ' e i p . c.^n 
c«ir-i p»»".it:ci. con proicziora 
d: cirx-tiorrvV.i dei circuito a'.-
torr..i:i'.o prodotto dall 'Uriti?-
le:':lm. L*n concerto ed urvi. 
cent'eronza sui problemi creila. 
musica che Lui.^i Nono ha 
tenuto tempi-» ta a Boriino 
.ìve-t si <ono tr . isfomv.t i . por 
la presenza cc-zW emigrat i ita
liani, in un vivace ed ape r to 
d.battito politico sulla corid:-
zione operaia , costriiiitenda i 
benpensanti todeschi presomi 
ad abbandonare prcvipitosa-
nionte e 5candal:;z.it i la ^»!a. 

Rosario Raco 
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